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NOVITA’ IRPEF  
E LIMITI A DETRAZIONI FISCALI 2025 

Tempo di lettura: 2 minuti 

 
Riassumiamo le principali novità in materia di IRPEF introdotte dalla legge di bilancio 
2025 (L. 207/2024). 
 

ALIQUOTE E SCAGLIONI 

 
E’ stata confermata la riduzione a 3 scaglioni delle aliquote IRPEF (v. prospetto che segue): 
 

Scaglione di reddito Aliquota 2023 Aliquote 2024 e 2025 
Fino a 15.000€  23% 

23% 
Da 15.001€ a 28.000€  25% 
Da 28.001€ a 50.000€ 35% 35% 
Oltre 50.000€ 43% 43% 

 

AGEVOLAZIONI LAVORO DIPENDENTE 

 
Viene previsto un nuovo meccanismo per la riduzione del “cuneo fiscale”, cioè delle 
imposte e dei contributi che gravano sui lavoratori dipendenti/assimilati. Il nuovo 
meccanismo consisterà in un bonus non tassato per i redditi fino a 20.000€, da calcolare 
in percentuale del reddito stesso, e in un’ulteriore detrazione d’imposta per i redditi tra i 
20.000€ e i 40.000€. 
 

Bonus per reddito complessivo fino a 20.000€ 
Reddito lavoro dipend./assimilato % bonus  
Fino a 8.500€ 7,1% 
Da 8.501€ a 15.000€ 5,3% 
Da 15.001€ a 20.000€  4,8% 

 
Ulteriore detrazione per reddito complessivo da 20.000€ a 40.000€ 

Reddito complessivo Ulteriore detrazione 
Da 20.000€ a 32.000€ € 1.000 
Da 32.001€ a 40.000€  € 1.000 x [(40.000 - reddito complessivo) / 8.000] 

  
Entrambe le misure sono riconosciute in via automatica dai datori di lavoro all’atto di 
erogazione delle retribuzioni. 
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LIMITE GENERALE A DETRAZIONE PER SPESE 

 
Viene introdotto un nuovo tetto massimo alle detrazioni fiscali per oneri sostenuti da 
persone fisiche con reddito complessivo superiore a 75.000€. 
 
Il nuovo limite massimo di spesa, che sarà compreso tra i 4.000 e i 14.000€, dipenderà 
dalla fascia di reddito complessivo e dal numero di figli fiscalmente a carico (ai sensi 
dell’art. 12 co. 2 del TUIR) presenti nel nucleo familiare del contribuente, come di seguito 
indicato: 
 

Fascia reddito 
complessivo 

Figli a carico Importo base Coeff. Spesa max 
detraibile 

Da 75.001€ a 
100.000€ 
 

0 

14.000€ 

0,50 7.000 
1 0,70 9.800 
2 0,85 11.900 

=/>3 o disabile 1,00 14.000 

Oltre 100.000€ 
 

0 

8.000€ 

0,50 4.000 
1 0,70 5.600 
2 0,85 6.800 

=/>3 o disabile 1,00 8.000 
 
Nel caso di spese per “ristrutturazioni edilizie” o di altre detrazioni ripartite in più 
annualità, rilevano le rate di spesa riferite a ciascun anno. 
Ad esempio: un contribuente con reddito complessivo di 80.000€ senza figlio a carico, 
potrà sostenere nel 2025 spese per ristrutturazioni fino a 70.000€, recuperando 
interamente nel 2025 il 50% della prima rata annuale di 7.000€, ma non potrà detrarre 
nessun importo per spese scolastiche, funebri, trasporti pubblici etc. 
 
Sono impattate dalle nuove disposizioni tutte le detrazioni contemplate nel sistema 
tributario italiano salvo quelle derivanti da: 
• spese sanitarie; 
• somme investite nelle start up innovative e nelle PMI innovative; 
• interessi passivi e altri oneri pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari, di mutui 

ipotecari per l’acquisto dell’abitazione principale, di mutui ipotecari per la 
costruzione/ristrutturazione dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione, se 
contratti fino al 31.12.2024; 

• spese sostenute fino al 31.12.2024 relative ad agevolazioni ripartite in più rate annuali 
(es. spese sostenute fino al 31.12.2024 per gli interventi volti al recupero del patrimonio 
edilizio, di cui all’art. 16-bis del TUIR, per gli interventi di riqualificazione energetica 
degli edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013 ecc.); 

• i premi per assicurazioni sulla vita, contro gli infortuni, sul rischio morte e invalidità 
permanente, per assicurazioni per rischio di non autosufficienza e per assicurazioni 
aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a unità 
immobiliari ad uso abitativo quando dipendono da contratti stipulati fino al 31.12.2024. 
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DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 

 
Ricordiamo che in seguito all’introduzione dell’Assegno Unico, a partire dal 01/03/2022 la 
detrazione per i figli a carico spetta per i soli figli di età pari o superiore a 21 anni. Ora, con 
le modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2025, la detrazione è riconosciuta solo per 
i figli fino ai 30 anni, salvo non siano stati dichiarati disabili; 
 
Inoltre le detrazioni per familiari a carico vengono escluse nel caso di contribuenti 
residenti in Italia ma di nazionalità extracomunitaria per familiari residenti all’estero 
 
Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti.  
 
Cordiali saluti. 

 

Viotto Battiston & Partners 


